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CONFERENZA DEL III Gruppo CESE A DUBLINO. 
ROSSITTO: “FORMARE UN BLOCCO SOCIALE TRA PMI, PROFESSIONI LIBERALI E MICROIMPRESE” 

 

Approvate dal III Gruppo - “attività diverse” del Comitato Economico e Sociale Europeo – CESE, nell’ambito dell’ultima 
Conferenza tenutasi a Dublino, una risoluzione incentrata sull’idea del ruolo essenziale che dovranno giocare per la strategia 
Europa 2020, una nuova politica industriale per l’Europa nella creazione di lavoro, l’innovazione, la crescita, le PMI Europee, 
l’economia sociale, l’economia verde e le professioni liberali. Sono tutti attori chiave in questo processo. 
Nel suo intervento, Corrado Rossitto – Consigliere del CESE e Presidente Nazionale CIU – ha espresso l’esigenza che si 
costituisca una “blocco sociale” tra piccole imprese, professioni liberali e microimprese.  
“Questo, blocco” – ha dichiarato Rossitto - “è il vero produttore di creatività e innovazione, che ci consentirà il superamento 
della crisi dopo l’egemonia della falsa finanza, al fine di aprire un’autostrada verso l’economia della conoscenza 
nell’obiettivo dell’Europa 2020”. 
 

 

IL MINISTRO DEL LAVORO FORNERO ALL’INCONTRO CIU A PARIGI SULLA MOBILITA’ INTERNAZIONALE DEI PROFESSIONISTI 
ED IL PROBLEMA DEI RICONGIUNGIMENTI PENSIONISTICI.  

 

Il Ministro del Lavoro Fornero (nella foto con il Presidente Rossitto) ha aperto i lavori dell’incontro CIU a Parigi, svolto nella 
prestigiosa sede del Consolato Generale d’Italia, sulla mobilità professionale dei talenti italiani all’estero ed i conseguenti 
problemi di natura previdenziale. 
Il Forum della CIU di Parigi si è 
concluso con la richiesta alle 
Istituzioni italiane (Governo, 
Parlamento, Enti previdenziali) che 
venga messo all’ordine del giorno, 
senza indugio, il problema dei 
ricongiungimenti pensionistici per 
chi ha lavorato in Paesi diversi. Oggi, 
il professionista che lavora all’estero, rischia di perdere addirittura il diritto al pensionamento in quanto vengono negati anni 
di contributi previdenziali versati.  Si parla di decine di migliaia di elevate professionalità italiane che lavorano sparse in 
Europa e nel mondo alle quali la CIU intende dare voce, giacché da sempre costituiscono un target privilegiato per la 
rappresentanza sindacale della Confederazione.  
Deve finalmente pensarsi ad una seria e complessiva tutela legislativa in questo senso, sia a livello europeo che extraeuropeo, 
dove si prevedano misure per la garanzia di argomenti come: il problema della doppia fiscalità, i farraginosi 
ricongiungimenti pensionistici, la previdenza sociale, il riconoscimento pieno dei titoli professionali, le cooperative europee 
di professionisti residenti all’estero etc.. Ciò al fine di superare l’”isolamento” attuale e creare una rete per i professionisti 
italiani, come proposto dalla CIU. 
Alla luce della normativa comunitaria (CE n.883/2004 e 987/2009), degli accordi bilaterali e della legislazione nazionale 
propria dei Paesi membri dell’Unione Europea, il problema del ricongiungimento pensionistico non ha ancora raggiunto 
risultati esaustivi. Dovrà essere compito dell’Italia - che assumerà nel 2014 la Presidenza di turno dell’Unione Europea - 
sollecitare un impegno concreto in tal senso delle Istituzioni comunitarie. 
“Quello della mobilità e dei sistemi previdenziali, in particolare,  sono temi che ora sempre più” - ha dichiarato Corrado 
Rossitto Presidente Nazionale CIU che ha presieduto il Forum - “meritano un’adeguata riflessione. In primo luogo devono 
considerarsi nuovi schemi di mobilità internazionale, da non vedersi come una fuga dei talenti, bensì quale percorso virtuoso di 
accrescimento professionale. Inoltre il problema dei complicati ricongiungimenti pensionistici è sempre più sentito ed attuale. 
Il professionista per muoversi all’estero  ha bisogno di certezze”. 
L’evento ha riscosso una forte partecipazione di pubblico: professionisti, managers e ricercatori italiani e non solo. Segno che, 
anche questa volta, la CIU ha colto i bisogni e le esigenze delle categorie che tutela. 
Al Forum, aperto dal benvenuto del Console Generale d’Italia a Parigi Andrea Cavallari, hanno partecipato: la dr.ssa Anna 
Amato, Segretario della Delegazioni CIU in Francia; il prof. Antonino Galloni, Economista, membro effettivo del Collegio 
Sindacale dell’INPS e rappresentante del Ministero del Lavoro italiano; l’avv. Chiara Poggi-Ferrero, Esperto di problematiche 
della mobilità internazionale delle persone. 
Ha presieduto l’evento Corrado Rossitto membro del CNEL e, a Bruxelles, del Comitato Economico e Sociale Europeo –  CESE. 
                                                    



 

INCONTRO PRESSO IL PARLAMENTO IRLANDESE DELLA 
DELEGAZIONE CIU - IRLANDA. 

 
Il Dott. Giuseppe Basta, Segretario della delegazione CIU in Irlanda, 
ha incontrato la Senatrice Jillian Van Thurnout, esponente del 
partito Indipendentista Irlandese, nonché Presidente della 
Commissione di Tutela dei Giovani in Irlanda.  
Durante l'incontro, sono stati trattati numerosi temi di rilievo 
riguardanti l'attuale situazione politica ed economica di entrambi i 
Paesi. In particolare,  è stato aperto un dialogo relativo alle possibili 
e concrete prospettive di collaborazione tra la Delegazione CIU in 
Irlanda e le locali associazioni di rappresentanza dei professionisti 
intellettuali e non.  
Tali collaborazioni tra professionisti italiani ed irlandesi infatti, ha 
evidenziato il Dott. Basta,  non devono assolutamente essere 
sottovalutate, come nel caso di Cooperative del Sapere (tra 
professionisti) italo – irlandesi, considerata, tra l'altro, la minor 
tassazione alla quale le imprese in Irlanda sono assoggettate (20-
25% rispetto al 40-45% in Italia). Il dato positivo, consiste dunque, 
nella possibilità per i professionisti italiani, di poter creare nuovi 
centri di attività nel Paese ospitante.  
In tal modo, ha concluso il Dott. Basta, si agevola anche la creazione 
di nuovi posti di lavoro ma, cosa piu' importante, si contribuisce 
concretamente a velocizzare il processo di europeizzazione tra i 
professionisti dei vari Paesi dell’Unione Europea. Tema che la CIU 
costantemente sostiene a Bruxelles, al CESE, con buoni risultati. 
La Senatrice Van Thurnout, dal canto suo,  si é dimostrata molto 
interessata e favorevole alle iniziative della CIU in Irlanda, offrendo 
la sua totale disponibilità nel facilitare i futuri incontri e rapporti tra 
la delegazione CIU e le varie organizzazioni di rappresentanza dei 
professionisti intellettuali in Irlanda. 
L'incontro dunque, deve ritenersi un successo sotto tutti i punti di 
vista, in considerazione anche dei prossimi eventi CIU previsti in 
Irlanda ai quali la Senatrice Van Thurnout ha dato sua completa 
disponibilità in merito alla sua partecipazione.  
 

 APPROVATO AL CNEL 
UN DOCUMENTO SULLA STRATEGIA 

ENERGETICA NAZIONALE – SEN 
 

Durante l’Assemblea del CNEL del 28 Febbraio 
u.s. è stato approvato un documento di 
osservazioni proposte, da inviare al Governo, 
sulla nuova Strategia Energetica Nazionale 
(SEN).  
Nel suo intervento Corrado Rossitto - Presidente 
Nazionale CIU e Consigliere al CNEL - ha messo 
in luce come il documento preveda un maggior 
coordinamento tra il CNEL ed il CESE di 
Bruxelles. In questo quadro, Rossitto ha 
rappresentato all’Assemblea che come nella 
Plenaria del CESE di Febbraio, sia stato 
approvato un “parere”, richiesto dalla 
Commissione Europea, in previsione del 
completamento, entro il 2014, del Mercato 
Interno dell’Energia, che prevede una totale 
libertà di scelta, per i 500 milioni di consumatori 
europei, del proprio fornitore di elettricità e gas. 
Ha collaborato alla stesura del documento 
approvato l’Ing. Tommaso di Fazio membro 
della Giunta Esecutiva CIU e rappresentante 
della CIU al CNEL per il Settore Energia. 
 

COSTITUITA LA DELEGAZIONE CIU IN 
MOZAMBICO. 

 
L’Ing. Emiliano Finocchi, che opera a Maputo, è 
stato nominato Responsabile CIU per il 
Mozambico e per quell’area dell’Africa. I cui 
recapiti sono: e.mail  
emiliano@indicodourado.com . 

 

PRESENTAZIONE A FIRENZE DEL LIBRO VERDE CIU “MICROIMPRESE E COOPERATIVE DEL SAPERE” 
ROSSITTO ANNUNCIA LA CRESCITA COMBINATA, IN EUROPA, DELL’OCCUPAZIONE (+2,4%) 

E DELLE ASSUNZIONI (+4,8%) PER I PROFESSIONISTI ALTAMENTE QUALIFICATI. 
Rossitto: Regioni e Comuni dedichino particolare attenzione alle Microimprese all’interno del 

“Piano Operativo per la Crescita e l’Occupazione” 
 
Alla presenza del Vice Presidente Vicario del Senato Vannino Chiti (nella foto con il Presidente Rossitto), si è svolto a Firenze, 
presso l’Ostello della Gioventù A.I.G. “Villa Camerata”, il Forum CIU di presentazione del Libro Verde: “La sinergia delle 
Microimprese con le Cooperative del Sapere: una proposta CIU”. 

Il Convegno si è aperto con la positiva notizia, proveniente dalla 
Commissione Europea, che registra per le “elevate professionalità” 
una crescita combinata dell'occupazione (+2,4%) e delle 
assunzioni (+4,8%), in particolare nelle aree amministrative e 
dell’ingegneria. Dati che mostrano uno spostamento in Europa 
della domanda verso il lavoro altamente qualificato. 
La pubblicazione, presentata in prima nazionale (a breve varie 
tappe in altre città) lancia di fatto una nuova “sfida” per il nostro 
Paese: creare una sinergia tra gli operatori delle microimprese e 
le cooperative di professionisti, per acquisire e fornire dei “servizi 
professionali” che consentano una crescita tale da poter far fronte 
ai “diktat” dell’innovazione tecnologica, organizzativa e 
manageriale, nonché all’internazionalizzazione della vita 
economica. 

Le microimprese, ovvero le aziende che occupano sino a 9 collaboratori (inclusi i titolari e i loro familiari), rappresentano il 95% 
del totale delle imprese e circa il 50% degli occupati in attività di impresa. 
“Il mondo delle Microimprese – ha illustrato nella sua relazione Corrado Rossitto, Presidente Nazionale CIU – è molto variegato, 



 

per cui andrebbe agevolato il sistema delle ‘reti di impresa’ che oggi sarebbe particolarmente opportuno supportare ed assistere 
con adeguati ‘servizi professionali’. Per queste ragioni, CIU propone ed agevola un rapporto di sinergia tra Microimprese e 
Cooperative di Specialisti di diversa professionalità, in grado di fornire i citati servizi professionali, tanto in Italia, che all’Estero”.  
Questi i punti principali e le “necessità” evidenziati dal Rapporto: educare alla imprenditorialità; agevolare e semplificare 
l’avviamento; migliorare le norme e le regole che si possono applicare alle piccole imprese; promuovere la crescita di 
competenze e di qualità della gestione; acquisire una maggiore conoscenza delle piccole imprese e del loro mondo; facilitare 
l’accesso al credito; inserire le piccole imprese nel dialogo sociale; impegnarsi per una politica globale reale che generi un assetto 
europeo veramente idoneo ed utile allo sviluppo del sistema di piccole imprese. 
Le Microimprese, così come le Cooperative del sapere, rappresentano per la CIU una exit strategy  su cui riporre la fiducia e 
reinvestire il bagaglio professionale delle elevate professionalità over 45-50 espulse dal mercato del lavoro. 
 “Per la CIU – ha concluso Rossitto – è necessario inserire nel ‘Piano Operativo per la Crescita e l’Occupazione’ delle Regioni o 
Comuni, un paragrafo dedicato alla realtà delle ‘Microimprese in generale’, in cui si confermi l’attenzione e l’interesse della 
Amministrazioni nei confronti di queste realtà. La Toscana è territorio favorevole e di buon auspicio per queste nuove proposte 
CIU: rappresenta, infatti, un terreno fertile per la crescita dei Quadri e delle elevate professionalità in genere, che qui sono 
aumentate del 6% nel 2012 rispetto a fine 2011. Le donne sono il 28% della categoria con responsabilità direttive, con una media 
pressoché identica a quella nazionale”. 
Al convegno fiorentino, tenutosi nel magnifico spazio dell’Ostello della Gioventù “Villa Camerata“ a seguito di un’intesa culturale, 
formativa e collaborativa tra CIU e Associazione Italiana degli Alberghi della Gioventù, sono intervenuti, oltre al Vice Presidente 
Vicario del Senato, Vannino Chiti; Gian Luca Gori, Segretario Regionale CIU Toscana; Nicola Campolonghi, Responsabile Centro 
Studi CIU per le PMI e Segretario Regionale dell’Umbria; Flora Golini, Responsabile Nazionale CIU dei Professionisti. 

 
 

CONVEGNO CIU A CHIETI 
NEL CENTRO ITALIA L’OCCUPAZIONE DEI QUADRI AUMENTA AL 31.12.2012 DI QUASI IL 3% VANTANDO IL 

PRIMATO SUL RESTO DEL PAESE (+1,4%) 
ROSSITTO: RIPARTIRE DALLA MICROIMPRESA DEI GIOVANI E DAL TALENTO FEMMINILE 

 
La CIU ha presentato a Chieti, nella prestigiosa cornice della Sala Rossa della Camera di Commercio abruzzese, i due più recenti 
studi pubblicati dalla Confederazione. Il Libro Rosa – approfondito studio sulle donne quadro e professionals,  dove per la prima 
volta in Italia si propone alle elevate professionalità la contrattazione di genere e per fasce d’età. Ed il recentissimo Libro Verde, 
ovvero la nuova sfida lanciata della Confederazione: la sinergia delle microimprese con le cooperative del sapere. 
 “Analizzando l’occupazione in Italia” ha dichiarato il Presidente della CIU Corrado Rossitto, che ha presieduto i lavori del Forum 
“si rileva che la situazione non è uguale per tutte categorie di lavoratori. Infatti, mentre quella generale è scesa di 3 punti, per le 
elevate professionalità come i Quadri nell’Italia centrale si registra il segno positivo di quasi tre punti (+2,9%) – con il primato 
positivo sul resto del Paese che comunque registra un incremento dell’1,4% al 31.12.2012 -  in linea con il dato Europeo dove si 
segnala la crescita combinata dell'occupazione (+2,4%) e delle assunzioni (+4,8%) per le elevate professionalità. Anche l’Abruzzo, 
peraltro, è in linea con l’andamento dell’Italia centrale e dell’Europa in generale con un aumento dei Quadri del 2,8%. Ciò è 
dovuto al cambiamento del sistema economico (innovazione e ricerca) laddove questo è avvenuto attraverso politiche di 
ammodernamento di tutti i settori economici. Infatti al Nord Italia i quadri sono aumentati dell’1,3%, di converso al Sud, 
purtroppo, il mancato investimento in innovazione e crescita e l’ulteriore arretramento nel già superato modello industriale, 
producono un abbassamento del -7% del numero di Quadri. Anche in questo campo si riscontra la spaccatura tra il centro-nord ed 
il meridione d’Italia”. 
L’incontro di Chieti ha riscosso un notevole partecipazione  e condivisione, aprendo ad una promettente sinergia con le Camere 
di Commercio. 
Il dibattito si è focalizzato su tre temi principali legati alla microimpresa e tra loro connessi: autoimprenditorialità quale 
scommessa per le elevate professionalità sia per i giovani talenti nazionali che si affacciano sul mercato del lavoro sia per il lavoro 
dipendente quale exit strategy 
davanti alla crisi economica; 
autoimprenditorialità femminile, per 
le donne quadro che perdono il posto 
di lavoro e che possono in questo 
modo dare una gestione 
personalizzata del proprio lavoro e 
valorizzare il proprio talento 
caratterizzato dalla creatività e dalla 
qualità della produzione di beni e 
servizi, determinazione, sostenibilità 
e percezione del futuro, caratteristiche predominanti nelle peculiarità femminili; ed infine, accesso facilitato al microcredito per 
le categorie appena viste, soprattutto nella fase di avvio di un progetto, quale slancio per l’innovazione della nostra economia. 
Al Forum, aperto dal saluto del dott. Fabio Travaglini giovane Segretario Regionale CIU dell’Abruzzo (nella foto assieme a Mario 
Guida, Paola Sabella e Corrado Rossitto), hanno partecipato: il dott. Silvio di Lorenzo Presidente della Camera di Commercio di 
Chieti; la dott.ssa Laura Fraschetti Responsabile Nazionale CIU Donne Quadro e Professionalità Femminili; il prof. Lorenzo 
Lucianetti, Docente di Economia Aziendale all’Università “G. d’Annunzio” di Chieti – Pescara, il Consigliere di Amministrazione 
della RAI Rodolfo De Laurentiis, la dr.ssa Paola Sabella, Esperta di politiche delle Autonomie Locali, il Cav. Mario Guida Segretario 
Nazionale Organizzativo CIU. 

 
 



 

 
 

SODDISFAZIONE DELLA CIU PER L’EMANAZIONE DEL DECRETO ATTUATIVO DELLE 
SOCIETÀ TRA PROFESSIONISTI 

ROSSITTO: UN TASSELLO IMPORTANTE NEL CAMMINO DI MODERNIZZAZIONE DELLE PROFESSIONI LIBERALI IN ITALIA 
 

Attuata anche in Italia la Società tra Professionisti con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 6 aprile 2013 del 
Decreto ministeriale 8 Febbraio 2013 n.34, in attuazione dell’art. 10, co. 10 Legge n.183/2011, che ne disciplina le regole ed 
il funzionamento. 
Soddisfazione della CIU che è stata, infatti, tra i protagonisti del risultato attraverso numerose battaglie in Parlamento e 
presso il Governo, per l’approvazione di tale normativa di modernizzazione organizzativa delle Professioni. Battaglie volte a 
mettere in evidenza le grandi opportunità offerte da nuove forme organizzative societarie delle professioni, come le 
cooperative tra professionisti o Cooperative del Sapere - proposte dalla CIU anche a livello dell’Unione Europea con le c.d. 
“Cooperative Europee di Professionisti”.  
“La composizione societaria” ha dichiarato Corrado Rossitto Presidente Nazionale CIU “fornisce un impulso importante per 
sviluppare l’economia della conoscenza e modernizzare il Paese; offre infatti la possibilità di  gestire attività e competenze 
multidisciplinari, di dare ai clienti - persone fisiche o giuridiche - servizi professionali diversificati e di alto livello. Costituisce, 
inoltre, un altro tassello importante per incentivare l’occupabilità e la competitività”. 
 

 
 

REFERENTI CIU ALL’ESTERO 
 

 
 

Riferimenti dei singoli Paesi sulle delegazioni all’Estero della CIU: 
 

Albania: Graziano Crispino – g.crispino@ciuonline.it 
Belgio: Dr.ssa Livia Di Nardo – 0032.488484196 – l.dinardo@ciuonline.it 
Brasile: Cav. Agostino Proietti Meloni – proietti.augusto@tin.it 
Costa d’Avorio: Dr. Sekou Coulibaly – yscoulibaly@yahoo.it 
Croazia: Dr. Mauro Seppi – 0038.552210281 – croazia.pola@patronatolabor.it  
Estonia: Dr.ssa Clea Zurlo – clea.zurlo@ciuonline.it  
Francia: Dr.ssa Anna Amato – a.amato@ciuonline.it   
Gran Bretagna: Dr. Flavio Argentesi – 447748117203 – flavio@argentesi.eu  
Grecia: Dr.ssa Clara Mughini – 00302310490022 – cmughini@yahoo.it  
Irlanda: Dr. Giuseppe Basta - +35 3858179592 – g.basta.87@gmail.com  
Mozambico: Ing. Emiliano Finocchi - emiliano@indicodourado.com 
Nigeria: Ing.Tommaso Serrano – tommaso.serrano@gmail.com  
Polonia: Dr. Samuele Zerbini – s.zerbini@ciuonline.it  
Portogallo: Avv. Teresa Lancia – t.lancia@ciuonline.it  
Romania: Ing.Tommaso Serrano – tommaso.serrano@gmail.com    
Serbia: Dr.ssa Elisa Rossi – e.rossi@ciuonline.it  
Slovenia: Dr. David Marchiotti – 331.4011339 – marchiotti@petraccimarin.it  
Spagna: Avv. Maurizio di Ubaldo – 0034.91.535.98.01 – mdiubaldo@diubaldoabogados.com  
Svezia: Dr. Nicola Chessa – nicola.chessa@telia.com 
Svizzera: Dr.ssa. Emanuela Dané – 0047196607342 – e.dane@ciuonline.it 
Tunisia: Arch. Giuseppe Mafarini – 00216-71.82.77.40 – marafinia@libero.it  
Unghria: Ing. Eugenio Calabrò – e.calabro@ciuonline.it  
 
oppure cliccare sul link http://www.ciuonline.it/sedi%20ciu%20nel%20mondo/index%20sedi%20ciu%20mondo.htm. 
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